
lacchi e di Ungheresi, superstiti della battaglia di Varna, affa­
mati e scalzi, si rifugiarono in Albania nel cuore dell ’inverno. 
Scanderbeg fece quello che potè per questi sventurati. Li rac­
colse, li vestì e li rimandò ai loro paesi per la via di Ragusa. 
In questa maniera gli ostacoli frapposti dai capi albanesi da 
una parte e il tradimento di Brancovich dall’altra impedirono 
a Scanderbeg di partecipare alla battaglia di Varna, la quale, 
se fosse stata vinta dagli alleati, avrebbe mutato compieta- 
mente la storia dell’Albania ponendo fine una volta per sem­
pre alla guerra contro i Turchi sui piani di Bulgaria,

L ’anno 1445 si incominciò con un matrimonio. Mamiza, 
la sorella più piccola di Scanderbeg, andava sposa a Musac- 
chio Thopia (147). Le nozze furono celebrate nella Musacchia- 
na, città nella regione compresa tra Croja e Durazzo, il 26 di 
gennaio. V i furono invitati e vi convennero tutti i principi 
e capi dell’Albania. Le nozze si potrassero per alcuni giorni e 
il vino corse a ruscelli. Avendo soverchiamente bevuto, attac­
carono lite Lek Dukagini e Lek Zaccaria, ed una violenta 
zuffa scoppiò,tra costoro e i giovani del loro seguito. Vecchia 
era la cagione, poiché tutti e due si erano accesi di amore 
per Irene, unica figlia ereditiera di Lek Dusmano, principe 
di Zadrima, la quale era dotata di grande bellezza. Pqr mala 
ventura dei convitati la principessa Irene capitò in mezzo a 
queste nozze e fece perdere la testa ai due Lek, i quali la cor­
teggiavano pavoneggiandosi. Quali dei due la principessa 
avrebbe scelto? il principe di Dukagini che possedeva un prin­
cipato di una estensione pressoché eguale a quello di Scan­
derbeg o il principe della piccola Dania? Il cuore di Irene 
propendeva per quest’ultimo, al quale soltanto essa largiva 
i suoi sorrisi. Ma come avrebbe permesso Lek Dukagini che 
un cosiffatto voto di lei si appagasse liberamente finché egli 
stringeva in mano una spada? Opinava Dukagini che la sposa 
spettasse al più valoroso e questa era l ’occasione di farla 
finita ormai una buona volta. Scanderbeg, come la cerimonia 
dell’incoronazione fu al suo termine, se ne era andato e l ’are­


